
… Con Cappuccetto Rosso …  

GIOCHIAMO  
AL GIOCO  
DELL’ 
OCA  

RINGRAZIAMENTI 
 

Si ringraziano i bambini della scuola, le insegnanti,  
gli ospiti del centro, gli educatori….  

Perché hanno dimostrato di saper stare al GIOCO …. 

Lunedì 3 giugno ore 10.30 

Centro di socializzazione  

LA MONGOLFIERA  
Via Papa Giovanni XXIII, Rufina 



Cast 
Insegnante  Picchi Letizia 
Alunni della classe III A : Bacocci Pietro, Bendoni Dario, Bernardini Giulia, Cesari 
Marta, De Paolis Andrea, Degli Innocenti Viola, Lagrotteria Francesca, Lazzeri 
Leonardo, Marchese Devid Vittorio, Miniati Sendi Meili, Minisini Sofia, Moggi Gaia, 
Oddo Tommaso, Olometri Ilaria, Parrini Emilio, Peluso Manuel, Pesce Marco, 
Russo Roberta, Tarchi Alessia Briseide, Trafficante Filippo, Vega Lopez Cristel, 
Vignoletti Federica. 
Equipe educativa del centro di socializzazione La Mongolfiera 
Gli ospiti Amabile Leonardo, Banchini Paolo, Belli Andrea, Bigozzi Riccardo, 
Bonaiuti Davide, Falai Maurrizio, Fossi Luigi, Manetti Simonetta, Massi Giorgio, 
Morandi Francesco, Nanni Giulia, Ombroni  Beatrice, Pretolani Ilenai, Ricci Sabrina, 
Trombi Edoardo, Zeroni Marco. 

 
Interverranno: 
 

Il Sindaco di Rufina, Mauro Pinzani 
L’assessore ai Servizi Sociali Maria Pia Miceli 
La direttrice dell’Istituto Comprensivo Marta Paoli 
La Responsabile del Centro di Socializzazione La Mongolfiera Simona Ceccherini 
 

 

Il progetto ….  
 

Il laboratorio di attività congiunta, tra Scuola Primaria Mazzini e Centro di 
socializzazione la Mongolfiera  per questo anno scolastico,  è stato centrato sulla 
realizzazione del gioco dell’oca, a dimensioni reali,  ambientato nella favola di 
Cappuccetto Rosso, dove le pedine saranno gli studenti e gli ospiti del centro. 
Quindi, metteremo in opera il gioco per scoprire attraverso penitenze, prove di 
coraggio e di abilità…chi vincerà il giro. Ovviamente le singole tabelle del gioco e i 
copricapo delle pedine sono stati realizzati con la collaborazione tra tutti i 
partecipanti all’attività. 
Come di consueto questo laboratorio ci permette di avvicinare l’handicap adulto ai 
bambini della scuola primaria in modo giocoso e creativo, così che entrambi i gruppi 
possano apprezzare le qualità e le risorse reciproche. In questo laboratorio il 
linguaggio creativo è il filo conduttore dell’interazione tra bambini e adulti con 
disabilità, ed è, secondo noi, un modo per entrare in relazione senza pregiudizi, 
apprezzando ciò che ognuno riesce a fare e può fare, senza giudizi ma considerando 
empaticamente le qualità dell’altro. Pensiamo che la creatività non è solo un dono 
della natura, ad ogni individuo, ma si può apprendere, affinare e arricchire, così 
come apprendiamo gli strumenti cognitivi che ci servono per capire il mondo. Proprio, 
seguendo questa naturale curiosità e spontaneità dei bambini possiamo guidarli alla  
conoscenza della disabilità, possiamo così lavorare tutti insieme con un unico 
obiettivo per il semplice piacere di condividere una curiosità, un’emozione e poi 
tradurla in rappresentazione grafica e infine avere la consapevolezza che ognuno 
ha collaborato come ha potuto, al suo meglio, per contribuire al raggiungimento 
dell’obiettivo comune. 
 

 
Il Responsabile del centro di 

Socializzazione  
dott.ssa S. Ceccherini 


